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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.3 del 14/02/2017 

 
OGGETTO: 

RICOGNIZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE ART.58 L. 06.08.2008 N.133. ELENCO IMMOBILI NON 
ISTITUZIONALI           

 
L’anno duemiladiciassette addì quattordici del mese di febbraio alle ore diciotto e 

minuti trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di 
Seconda convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MASSA MARIA SERENA - Sindaco Sì 

2. ANEDDA RAMONA - Vice Sindaco Sì 

3. CASU GIAN PIETRO - Consigliere Sì 

4. MARRAS GIUSEPPE - Consigliere Sì 

5. CARTA FRANCESCO - Consigliere Sì 

6. ZACCHEDDU AUGUSTO - Consigliere No 

7. IBBA GRAZIANO - Consigliere Sì 

8. BOUKRI ALI' - Consigliere Sì 

9. SOI ANNETTA - Consigliere No 

10. COSSU GIULIA - Consigliere No 

11. FRONGIA GIUSEPPE - Consigliere No 

12.             

13.             

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 4 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor FUSCO DANIELE il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor MASSA MARIA SERENA nella 

sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione Il Responsabile dell’Ufficio tecnico  in 
ordine alla regolarità tecnica ha espresso parere favorevole ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i. e degli artt. 6 e 7 del vigente regolamento sui controlli 
interni; 

 
Visto il redigendo Bilancio di previsione finanziario 2017-2019;  
 
Visto l’art.58 del Decreto Legge n.112 del 25 giugno 2008,convertito con Legge n.133 del 6 agosto 
2008, successivamente modificata e/o integrata dal Decreto Legge n° 98 del 6 luglio 2011, convertito 
con Legge n° 111 del 15 luglio 2011 e dal Decreto Legge n° 201 del 6 dicembre 2011, convertito con 
Legge n° 214/2011 rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, 
comuni e altri Enti Locali”, il quale prevede:  
 
- al comma 1 che: “Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di 
Regioni, Province, Comuni ed altri Enti Locali…, ciascun Ente con Delibera dell’organo di governo 
individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali 
all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 
Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di 
previsione…”,  
 
- al comma 2 che “L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione 
come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico- artistica, archeologica, 
architettonica e paesaggistico-ambientale… La deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione 
del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili. 
Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplinano l 
‘eventuale equivalenza della deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione quale variante 
allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’art. 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche 
disciplinando le procedure semplificate per la relativa approvazione. ”  
 
- al comma 3 che “Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per 
ciascuno di tali enti, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e 
producono gli effetti previsti dall’articolo 2644 del Codice Civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione 
del bene in catasto”,  
 
- al comma 4 che “Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di 
trascrizione, intavolazione e voltura”,  
 
- al comma 5 che “Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso 
amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge”;  
 
- al comma 6 che la procedura prevista dall’art. 3-bis del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 novembre 2001 n. 410, per la valorizzazione dei beni dello 
Stato (concessione di valorizzazione) si estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui all’art. 58 
del D.L.n.112/2008;  
 
- al comma 7 che si possano individuare forme di valorizzazione alternative, nel rispetto dei principi di 
salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi;  
 
- al comma 8 che gli Enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui all’art. 58 del D.L. n. 
112/2008 possano conferire i propri beni immobili anche residenziali a fondi comuni di investimento 
immobiliare ovvero promuoverne la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del 
decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla Legge 23 novembre 2001 
n. 410 e s.m.i.;  
 
- al comma 9 che alle dismissioni degli immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1, si applichino le 
disposizioni dei commi 18 e 19 dell’articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito 
con modificazioni dalla Legge 23 novembre 2001 n. 410: in concreto viene esteso ai beni dei Comuni 
oggetto delle operazioni di cui all’art. 58 l’esonero dalla consegna dei documenti relativi alla proprietà 
dei beni e alla regolarità urbanistica - edilizia e fiscale;  



 
Considerato che, sulla base della citata normativa, il Comune deve provvedere alla redazione del 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione; 

Visto l’inventario dei beni comunali aggiornato al 31.12.2015; 

Considerato che, in coerenza agli indirizzi strategici dell’ente ed in relazione alle indicazioni 
normative sopra citate, è necessario procedere alla predisposizione di un elenco degli immobili di 
proprietà del Comune, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 
valorizzazione ovvero di dismissione; 

Considerato che, l’inventario dei beni comunali ha riportato all’individuazione degli immobili come da 
Allegato "A" pienamente rispondenti ai criteri di cui all’art. 58 della Legge 6 agosto 2008, n. 133 e di 
cui si allega l’elenco; 

Considerato inoltre che 

- l’art. 42, comma 2, lettera l) TUEL 267/2000 prevede che l’Organo Consiliare ha competenza, tra 
l’altro, in materia di acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non 
siano previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera 
esecuzione e che, comunque, non rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di 
competenza della Giunta, del segretario o di altri funzionari;  
- a seguito dell’approvazione del Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni da parte del Consiglio 
Comunale, gli immobili in esso previsti saranno classificati come patrimonio disponibile;  
 
Ritenuto di adottare i provvedimenti conseguenti in ordine all’attuazione del suddetto art. 58 della 
legge n° 133/2008 e s.m.i. e di approvare, con riferimento al Piano triennale delle Alienazioni e 
Valorizzazioni Immobiliari 2017/2019, la ricognizione degli immobili non strumentali all’esercizio delle 
funzioni istituzionali – come da allegato "A"– suscettibili di:  
- valorizzazioni, ovvero  

- dismissione, ovvero  

- di destinazione a strumenti sussidiari per la gestione di immobili pubblici  

 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi di legge 
 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi esposti in premessa, e che s’intendono interamente richiamati:  
1) di individuare ai sensi dell’art. 58 del Decreto Legge n.° 112 del 25 giugno 2008 e s.m.i., e 
approvare, con riferimento al Piano triennale delle Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari 2017/2019, 
gli immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione, di 
dismissione o di destinazione a strumenti sussidiari per la gestione di immobili pubblici, secondo 
l’allegato “A” quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  
2) di dare atto che l’allegato “A” rappresenta la proposta al Consiglio Comunale del Piano delle 
Alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari per il triennio 2017-2019;  

3) di dare atto che l’elenco degli immobili di cui al Piano approvato dal Consiglio Comunale 
ha effetto dichiarativo della proprietà anche in assenza di precedenti trascrizioni e produce 
gli effetti previsti dall’art. 2644 del Codice Civile, ai sensi dell’art. 58 c. 3 del D.L. n. 112/08, 
convertito in L. 133/08 e s.m.i., nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in Catasto, 
e che si provvederà alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune, all’esito della 
conseguita approvazione da parte del Consiglio Comunale unitamente al bilancio di 
previsione finanziario 2017 -2019;  
4) di dare atto che, contro l’iscrizione degli immobili nel Piano, è ammesso ricorso 
amministrativo entro 60 giorni dalla pubblicazione della deliberazione di approvazione da 
parte del Consiglio Comunale, secondo le procedure previste dalla L. 104/2010 e s.m.i.;  
5) di subordinare l’alienazione dei beni inseriti nel Piano alla verifica della sussistenza 
dell’interesse culturale di cui agli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 22/1/2004, n. 42 <Codice per i beni 
culturali e del paesaggio>, ove necessaria, e, in caso di sussistenza di tale interesse, 
all’ottenimento della necessaria autorizzazione alla vendita da parte del competente 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 55 del medesimo 
Decreto Legislativo;  



6) di dare mandato al Responsabile Ufficio Tecnico di attuare tutti gli adempimenti e le 
procedure previste qualora le destinazioni d’uso degli immobili, per effetto della loro 
valorizzazione e alienazione, comportino modificazioni allo strumento urbanistico generale 
vigente;  
 
DI DICHIARARE la relativa deliberazione, con separata votazione unanime,immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

 

 

 

 
 



Del che si è redatto il presente verbale 
 

Il Sindaco 
F.to: MASSA MARIA SERENA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to: FUSCO DANIELE 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N________ del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 22/02/2017 al 09/03/2017  come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 
 
 
     , lì _______________________ Il Segretario Comunale 

F.to: FUSCO DANIELE 
 

 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

FUSCO DANIELE 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 14-feb-2017 
 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 

Senis, lì ____________________ Il Segretario Comunale 
F.toFUSCO DANIELE 

 

 
DA TRASMETTERE A  
  

 UFFICIO TECNICO 

 UFFICIO AMMINISTRATIVO 

 UFFICIO CONTABILE 

 UFFICIO VIGILANZA 

 UFFICIO SERVIZIO SOCIALE 
 

Il Segretario Comunale 
      

 


